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VIA CRUCIS CITTADINA
CAIVANO, 6 APRILE 2012
INTRODUZIONE

Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI
per la GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 2011 di Madrid
Cari giovani, nel nostro contesto culturale c’è una forte corrente di pensiero laicista che vuole emarginare Dio dalla vita delle persone e della società, prospettando e tentando di creare un “paradiso” senza di Lui. Ma l’esperienza insegna che il mondo senza Dio diventa un “inferno”: prevalgono gli egoismi, le divisioni nelle famiglie, l’odio tra le persone e tra i popoli, la mancanza di amore, di gioia e di speranza. Al contrario, là dove le persone e i popoli accolgono la presenza di Dio, lo adorano nella verità e  ascoltano la sua voce, si costruisce concretamente la civiltà dell’amore, in cui ciascuno viene rispettato nella sua dignità, cresce la comunione, con i frutti che essa porta. Vi sono però dei cristiani che si lasciano sedurre dal modo di pensare laicista, oppure sono attratti da correnti religiose che allontanano dalla fede in Gesù Cristo. Altri, senza aderire a questi richiami, hanno semplicemente lasciato raffreddare la loro fede, con inevitabili conseguenze negative sul piano morale. Ai fratelli contagiati da idee estranee al Vangelo, l’apostolo Paolo ricorda la potenza di Cristo morto e risorto. Questo mistero è il fondamento della nostra vita, il centro della fede cristiana. Noi crediamo fermamente che Gesù Cristo si è offerto sulla Croce per donarci il suo amore; nella sua passione, ha portato le nostre sofferenze, ha preso su di sé i nostri peccati, ci ha ottenuto il perdono e  ci ha riconciliati con Dio Padre, aprendoci la  via della vita eterna. Al di fuori di Cristo morto e risorto, non vi è salvezza! Lui solo può liberare il mondo dal male e far crescere il Regno di giustizia, di pace e di amore al quale tutti aspiriamo.

Canto iniziale
Presidente:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

    Tutti:  Amen. 
P.  La via Crucis che ci apprestiamo a percorrere, vuole essere il simbolo del nostro cammino e del nostro impegno nella vita di ogni giorno. A questo invito di Gesù a farci suoi discepoli, siamo chiamati tutti insieme, cittadini di Caivano a far udire la nostra voce, che non è di lamento e nemmeno di schiamazzo, ma vuole essere soltanto Voce, per tante voci che gridano nel deserto e nell’aridità del nostro quotidiano, poiché e dal “giorno dopo giorno”, dall’immediatezza di una risposta concreta d’amore che ciascuno di noi è chiamato a portare la propria croce. E stasera vorremmo tutti insieme abbracciare tante altre croci, magari quelle più nascoste, quelle che più pesano e quelle che non conosciamo, ma nel segreto pesano come macigni. Così come pesa anche la Croce di questa nostra amata città, che spesso resta spettatrice inerme di fronte alla criminalità, ai soprusi, alle nostre strade ricolme di spazzatura e alla nostra aria che non è più quel respiro che ci fa essere liberi. Ecco allora, che stasera la CROCE DI CRISTO vuole essere il nostro respiro di LIBERTA’, questa croce che sarà portata in special modo dai nostri giovani, che animeranno questa liturgia e che si sono impegnati nei giorni precedenti a preparare i commenti che ascolteremo ad ogni stazione. Meditiamo e scrutiamo con fede e preghiera queste soste che ci faranno comprendere ancora di più l’amore di Dio Padre per ogni uomo, ma soprattutto la compassione di un Dio che ci ha donato il Figlio Suo per la nostra salvezza.
P.  Preghiamo.  Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale,  e fa’ che riprenda    vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli Dio e vive e regna  con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. T. Amen
PRIMA STAZIONE

Nell’ultima cena Gesù lava i piedi ai suoi discepoli

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa  croce hai redento il 

mondo.  
La croce sarà portata dai giovani

Dal vangelo secondo Giovanni (13,1-5.12-15) 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora  di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”.

RIFLESSIONE
La lavanda dei piedi è nel vangelo di Giovanni uno dei segni più significativi per cogliere il mistero dell’Eucarestia e della morte in croce del Cristo, che è dono e servizio. E’ un gesto di rivelazione di chi è Gesù, non si tratta solo di un gesto di umiltà o di un segno ai discepoli ad amarsi l’un l’altro…ma qui Gesù svela la sua grandezza divina. Una grandezza che a differenza di quella degli uomini credono (cioè quella di farsi servire) è fatta di amore, di servizio e di umiltà. Vedere un DIO che si abbassa a lavare i piedi per i suoi discepoli è un gesto sorprendente, imbarazzante ma allo stesso tempo bellissimo. È sconvolgente scoprire un immagine di un DIO che si presenta come servo dell’uomo. Gesù depose le sue vesti per farci capire che anche noi, come egli stesso ha fatto, dobbiamo deporre le nostre vesti, quelle dell’apparenza, dei nostri interessi personali, dell’ipocrisia, della falsità, del potere, della prepotenza, della superbia, della presunzione e metterci a nudo davanti al prossimo e a Dio stesso, proprio per entrare in comunione con Lui e con i nostri fratelli.                        (Simone)

Ripetiamo insieme: Donaci il tuo Amore, Signore







P.: O Amico dei poveri, che nel battesimo ci rendi puri con il lavacro d’amore. A te la lode e la gloria nei secoli. 






P.: O Amico degli uomini che ti chini sulle nostre fragilità e le rendi segno del tuo amore.   A te 

 la lode e la gloria nei secoli. 





P.: O Amico degli uomini che sei il Signore e ti fai servo. A te la lode e la gloria nei secoli. 

P.  Preghiamo: Signore Gesù, aiutaci a costruire la nostra vita guardando a te, facendo come hai fatto tu. Tu che ti sei chinato e hai lavato i piedi dei tuoi discepoli, insegnaci il tuo amore senza limiti; che sia il tuo amore disinteressato e senza limiti a orientare le nostre scelte. Lo chiediamo a te che sei Dio e vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. T.   Amen.
 Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre
Canto

SECONDA STAZIONE

Nell’ultima cena Gesù ci dona il Sacramento del suo Corpo e del suo Sangue

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il  mondo.  
La croce sarà portata dalle famiglie
Dal vangelo secondo Luca (22,14-15.19-20) 

Quando venne l'ora, Gesù prese  posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse  loro: “Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua  con voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi”.
RIFLESSIONE

Anche questa Pasqua Gesù la passa con i suoi amici, ma loro non sanno che quella sera è una sera speciale. Gesù annuncia la sua morte e si offre in sacrificio per noi con l’Eucaristia: “questo è il mio corpo, questo è il mio sangue, fate questo in memoria di me”. Ogni giorno questo sacrificio viene ripetuto nelle nostre chiese, perché Gesù vuole che noi ogni giorno vi cibiamo di Lui. Egli ogni giorno vuole entrare nei nostri cuori con l’Eucarestia. Camminiamo con Lui con la forza del suo corpo, preparando il nostro cuore e ricordandoci che tra poco si offrirà sulla croce.











  (Alessandro)

Ripetiamo insieme: A te la lode e la gloria nei secoli. 







P.  O Amico degli uomini che nell’Eucarestia ti fai cibo di vita eterna. 
P.  O Amico degli uomini che nel mistero dell’Eucarestia ti fai bevanda di salvezza. 
P.   O Amico degli uomini che nell’Eucarestia ti fai pane e vino per il pellegrinaggio della vita. 


P.  Preghiamo: Signore Gesù, tu che hai “Desiderato ardentemente di mangiare la Pasqua con i tuoi discepoli” e li hai chiamati a spendere la vita per i fratelli come hai fatto tu, aiutaci a  mantenere viva la memoria dei tanti testimoni della fede che ti hanno seguito fino alla fine. Insegnaci lo stesso amore per te, per la Chiesa, per i poveri e i piccoli; ti ringraziamo perché la loro vita ci aiuta a crescere nella fede e nell’amore. Tu sei Dio e vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. T.: Amen 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Canto

TERZA STAZIONE

L’agonia di Gesù al Getsemani

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il  mondo.  
La croce sarà portata da coppie di fidanzati

Dal vangelo secondo Luca (22,39-44) 

Gesù uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro circa un tiro di 

sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò  come gocce di sangue che cadono a terra. 
RIFLESSIONE

La prova, le tentazioni allontanano il nostro cuore da Dio. Con la preghiera entriamo in un dialogo intimo con Lui, Gli dimostriamo quanto lo amiamo. Anche Gesù nell’ora della prova si rivolge al Padre ed è proprio Lui che ci insegna a pregare: abbandonandosi completamente alla volontà del Padre, aprire il cuore e la mente nella certezza che solo Dio sa cosa è meglio per noi. La risposta del Padre è immediata: “un angelo appare per confortarlo”. Ci piace immaginare questa scena con un abbraccio, quello di  Dio Padre che fa sentire la Sua presenza ogni volta che, col cuore e con la mente, confessiamo le nostre debolezze e ci lasciamo abbracciare.  









(Eleonora)
Ripetiamo insieme: A te la nostra riconoscenza e la nostra supplica.

P.  O Amico degli uomini, che nell’orto degli ulivi sei la speranza oltre ogni  speranza

P.  O Amico degli uomini, il tuo abbandono alla volontà del Padre incoraggia le nostre 

 scelte evangeliche tra le difficoltà della vita. 

P.  O Amico degli uomini, rendici forti nel cammino di fede, intrepidi nel donare la  vita per  

amore della Vita. 

P.  Preghiamo: Signore, sai per esperienza cosa significa subire una forte pressione ed essere

attaccati. Vedi in noi, e nel nostro mondo, molti tipi di ansia, depressione, solitudine e paura. Sai quanto possiamo essere tentati di fuggire, scappare  dalle nostre responsabilità attraverso alcool, droghe, internet o altre distrazioni. Aiutaci, col tuo Santo Spirito, a vederci chiaro e ad aver coraggio. Mantieni forte la nostra fede quando veniamo attaccati. Aiutaci sempre a pregare con te: “Padre, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà - la tua volontà, non la mia”. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T.: Amen
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Canto

QUARTA STAZIONE

Gesù tradito da Giuda è arrestato
P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

La croce sarà portata dagli adulti

Dal vangelo secondo Luca (22,47-53) 

Mentre Gesù ancora parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: “Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell'uomo?”. Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: “Signore, dobbiamo colpire con la spada?”. E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo: “Lasciate! Basta così!”. E, toccandogli l'orecchio, lo guarì. Poi Gesù disse a coloro che erano venuti contro di lui, capi dei sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: “Come se fossi un ladro siete venuti con spade e bastoni. Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete mai messo le mani su di me; ma questa è l'ora vostra e il potere delle tenebre”. Dopo averlo catturato, lo  condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 
RIFLESSIONE
Il bacio è la dimostrazione d'affetto che doniamo a chi vogliamo bene;un gesto semplicissimo che costa poco... davvero poco. Il nostro amico Giuda ha impiegato pochi attimi preziosi della sua vita per tradire Gesù. Noi stasera siamo qui per darti un bacio,un bacio sincero,non traditore.Noi siamo qui anche per dirti Grazie,non ti sei fermato davanti al tradimento di Giuda, ma sei andato oltre lo hai perdonato, sei salito sulla croce donando la tua vita per ognuno di noi. 









(Teresa)
Ripetiamo insieme: Abbi pietà di noi
P.  Gesù, Amico e maestro di vita anche di fronte al tradimento e al sopruso 
P.  Gesù, Amico e maestro sicuro della fedeltà del Padre, malgrado l’inganno e l’odio umano
P.  Gesù, amico e maestro pronto a smascherare il mistero di Giuda celato in noi e perpetuato 

 nella storia
P.  Preghiamo: Signore, è da te e dai tuoi amici che dobbiamo imparare la verità più profonda della vita. Quando dobbiamo prendere delle decisioni, donaci la sapienza del cuore. Non farci confondere il consenso con la saggezza, e non lasciare che il relativismo e il cinismo dominino i nostri pensieri e le nostre azioni. Non lasciare  che altri paghino il prezzo del nostro egoismo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  T.  Amen. 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Canto

QUINTA STAZIONE

Gesù è rinnegato da Pietro
P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dagli adulti

Dal vangelo secondo Marco (15,66-72) 

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava 

a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò: «Non so e 

non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli». Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite». Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto. 
RIFLESSIONE

Pietro non riconosce più il suo signore, ma si accorge che è altro dal suo pensiero. Lo nega perchè era illuso e ora deluso non sa seguirlo. Ha camminato per anni al suo fianco, ma solo ora inizia a conoscerlo. Ne ha visto i miracoli, si è rallegrato di essere tra i suoi discepoli, ha gioito quando respingeva i farisei, ma ora, in quell'uomo arreso che si consegna spontaneamente, non riconosce chi un tempo lo guidava. Quella fede che nutriva è stata vinta dalla paura. Ma quella paura diverrà lievito di fede vera.













(Andrea)
Ripetiamo insieme: Donaci il tuo perdono
P.  Gesù, alla luce dell’alba, per il tuo sguardo, il volto del pescatore si inonda di pianto. 
P.  Gesù, con il tuo sguardo hai riannodato nel silenzio il filo spezzato dalla parola spergiura;  hai ridato vigore alla roccia divenuta fragile; hai riacceso la fiamma spenta del discepolo ardente. 
P.  Gesù, guarda anche noi, nell’ora della paura e della fragilità, perché il pianto del pentimento, quale battesimo nuovo, renda nuova la nostra professione di fede, nuovo il nostro impegno  di amore. 
P.  Preghiamo: O Signore, ti chiediamo lo Spirito di conversione e del perdono, lo Spirito di santità, per tutti quei momenti nei quali vogliamo voltare le spalle a situazioni di sofferenza e di miseria e  non facciamo tutto ciò che potremmo fare. Ti chiediamo lo Spirito di conversione per tutte le volte che lasciamo soli i nostri amici. Lo chiediamo a Te, che vivi e regni nei secoli dei  secoli . T.  Amen. 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Canto


SESTA STAZIONE

Gesù è giudicato da Pilato
P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata da persone invitate dalla strada
Dal vangelo secondo Luca (23,13-25) 

Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, i magistrati e il popolo, disse loro: «Avete fatto comparire davanti a me quest'uomo come sovversivo; ed ecco, dopo  averlo esaminato in presenza vostra, non ho trovato in lui nessuna delle colpe di cui l'accusate; e neppure Erode, poiché egli l'ha rimandato da noi; ecco egli non ha fatto nulla che sia degno di morte. Perciò, dopo averlo castigato lo libererò». Ora egli aveva l'obbligo di liberare loro un carcerato in occasione della festa; ma essi gridarono tutti insieme: «Fa' morire costui e liberaci Barabba!». Barabba era stato messo in prigione a motivo di una sommossa avvenuta in città e di un omicidio. E Pilato parlò loro di nuovo perché desiderava liberare Gesù; ma essi gridavano:  «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Per la terza volta egli disse loro: «Ma che male ha fatto? Io non ho trovato nulla in lui, che meriti la morte. Perciò, dopo averlo castigato, lo libererò». Ma essi insistevano a gran voce, chiedendo che fosse crocifisso; e le loro grida finirono per avere il sopravvento. Pilato decise che fosse fatto quello che domandavano: liberò colui che era stato messo in prigione per sommossa e omicidio, e che essi avevano richiesto; ma abbandonò Gesù alla loro volontà. 
RIFLESSIONE

Come ai tempi di Gesù così oggi ci ritroviamo a sentenziare con ostinazione e insistenza la condanna del prossimo. Quei ripetuti "Crocifiggilo, Crocifiggilo" spesso rispecchiano i comportamenti di noi cristiani quando ancora oggi rinneghiamo e dimentichiamo o valori della nostra fede a scapito degli innocenti e dei deboli della società.Quante volte ci ritroviamo a credere in falsi idoli che determinano azioni effimere! Sia invece la condanna di Gesù un evento fertile per migliorare la nostra anima.  


        (Eleonora – parr. Annunziata)
Ripetiamo insieme: A  te la nostra lode e la nostra supplica.

P. Signore Gesù, che venuto per salvare e non per condannare, accetti con amore il  giudizio di 

Condanna.
P. Signore Gesù, la tua mitezza e la tua umiltà di fronte alla condanna a morte,  conforta il 

cuore nella persecuzione sopportata per il tuo nome. 
P. Signore Gesù, giusto tra gli ingiusti, presenza che riconcilia e conduce a libertà.
P. Preghiamo:  Signore Gesù, che accettasti una condanna ingiusta, concedi a noi e a tutti gli uomini del  nostro tempo la grazia di essere fedeli alla verità e non permettere che su di noi e su quanti  verranno dopo di noi cada il peso della responsabilità per la sofferenza degli innocenti. A te, che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre / Canto

SETTIMA STAZIONE

Gesù è flagellato e coronato di spine
P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dai fratelli del 3°ordine carmelitano

Dal vangelo secondo Marco (15,16-20) 

Allora i soldati condussero Gesù nel cortile interno, cioè dentro il pretorio, e radunarono tutta la coorte. Lo vestirono di porpora e, dopo aver intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, e cominciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, mettendosi in ginocchio, si prostravano davanti a lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora, lo rivestirono delle sue vesti e lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

RIFLESSIONE

Ci sono state situazioni nella mia vita che mi hanno messo davanti al mondo, completamente disarmata e senza forze, davanti a quel mondo che se si parla di Dio ride o bestemmia, non solo perché non ci crede, ma perché non l’ha mai incontrato realmente. Gesù schernito e deriso, umile davanti ai suoi persecutori, come a noi, che ha salvato la mia vita morendo per me sulla croce... E’ proprio attraverso la croce, le umiliazioni, la sofferenza di queste flagellazioni, che ho riscoperto l’Amore di Dio, quell’Amore che a niente di terreno si può paragonare, perché non c’è Amore più grande del Suo, che ha dato la sua vita per salvare la mia e quella di tutti. Attraverso la sofferenza ho cercato Dio, cercandolo ho trovato la fede e la preghiera, e ho riscoperto questo Amore. Se moriamo con Cristo, vivremo anche con Lui. 

          (Francesca)

Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore

P.  Gesù, per la violenza che ti ha colpito, rendici miti e pazienti con tutti. 
P.  Gesù, per l’offeso al tuo capo coronato di spine, rendici attenti e rispettosi alla libertà di 

 pensiero e di espressione di tutti. 

P.  Gesù, per il vilipendio al tuo corpo flagellato, donaci la fede nella resurrezione della carne. 

P.  Preghiamo:  Signore Gesù tu sei il vero re dell’universo. Eppure sei spogliato, schernito, ti percuotono e  ti sputano addosso. Non hai le armi dei soldati, non hai la forza dell’arroganza, non hai la  prepotenza dei grandi. Se ti sei spogliato di ogni difesa, è  perché risplenda solo la potenza  della tua dolcezza, alimentata dalla totale fiducia nel Padre.  Aiuta tutti noi, a rivestirci solo della tua forza mite. Aiutaci a mettere la nostra esistenza a servizio della pace; fa’ che non crescano  nei nostri cuori semi di incomprensione, discriminazione e rifiuto. Tu che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen. 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto

OTTAVA STAZIONE
Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dai giovani

Dal vangelo secondo Luca (23,26-28) 

Mentre lo conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una grande moltitudine di popolo 

e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, 

disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. 

RIFLESSIONE

La croce attende ogni uomo, tutti saremo chiamati a vivere nel dolore e nella sofferenza, perché attraverso di esse possiamo fare un incontro concreto con Gesù Cristo. Ma affinché non cediamo alla croce e questa non ci schiacci, il Signore ci manda in aiuto un “Simone di Cirene” per alleviare le nostre pene. Siamo chiamati ad aiutare il nostro prossimo a portare la croce, a condividere le sofferenze del nostro fratello. Ogni Giornata mondiale della gioventù nel suo piccolo anche questo ci insegna... facciamoci allora strumento del Signore, aiutiamo chi ci sta accanto e contagiamolo del nostro amore in Cristo.



(Giuseppe)

Ripetiamo insieme: Aiutaci a portare la nostra croce, Gesù
P.   Gesù, maestro di verità, carico della croce  tu chiedi il nostro aiuto per ascendere il 

 monte della rivelazione suprema: svela a tutti i popoli il mistero della salvezza. 
P.  Gesù, sacerdote santo, carico della croce chiedi il nostro aiuto per ascendere il colle  del 

sacrificio: unisci alla tua oblazione il travaglio di tutte le nazioni 
P. Gesù, buon pastore, carico della croce, chiedi  il nostro aiuto per  ascendere la santa 

 montagna: raduna tutte le genti presso l’albero della vita.
P.  Preghiamo: Signore Gesù, che a Simone di Cirene hai conferito la dignità di portare la tua croce, accogli anche noi sotto il suo peso, accogli tutti gli uomini e dona a ciascuno la grazia della disponibilità. Fa che non distogliamo lo sguardo da coloro che sono schiacciati dalla croce della malattia, della solitudine, della fame, dell’ingiustizia. Fa’ che portando i pesi gli uni degli altri, diventiamo testimoni del Vangelo della croce, testimoni di Te, che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.  T. Amen
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto

NONA STAZIONE

Gesù è crocifisso

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dai ragazzi e dai giovanissimi
Dal vangelo secondo Luca (23,33-34) 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero Gesù e i malfattori, uno a destra e 

l'altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Poi 

dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. 
RIFLESSIONE

Infine sei arrivato sul Golgota Signore, sei arrivato al vertice dei tuoi dolori, dove i dolori fisici e morali giungano al loro apice, un apice così alto da essere avvolto dalle nubi del mistero. Qui hai affrontato il ridicolo facendoti spogliare delle vesti, insegnandoci che niente è ridicolo quando lo si fa per amore. Tutti si facevano beffe su di Te, ma perché non rispondevi Signore? Perché non ragivi alle accuse infamanti che ti rendevano contro? Perché sino alla fine ci hai dato un solo insegnamento: saper perdonare. “Padre perdonali perché non sanno quello che fanno”. Perdonare, perdonare sempre, anche quando sembra più difficile, anche quando tutti ti abbandonano. Su questo si misura la nostra fede.

(Alessandro)

Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore

P. O Compassionevole, che porti su di te il peccato del mondo e hai compassione di tutte le 

 creature, a te la lode e la supplica. 
P.  O Compassionevole, la tua passione illumina il mistero della vita e svela agli occhi e al 

 cuore la passione dell’umanità, a te la lode e la supplica. 
P.  O Compassionevole, continua a far risuonare nella nostra vita il tuo grido sulla croce perché 

 possiamo pronunciare anche noi parole di perdono, a te la lode e la supplica. 

P.  Preghiamo:  Signore Gesù, ancora molti uomini vengono oppressi, derubati della loro libertà e inchiodati,  che lotti per la libertà e la redenzione degli uomini; Tu,che con noi ti rivolgi al Padre gridando il dolore di colori che dubitano della presenza di Dio, a Te ci rivolgiamo: donaci la libertà interiore affinché possiamo testimoniare davanti  agli uomini che tu ci hai liberati e redenti. Tu che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen. 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto


DECIMA STAZIONE

Gesù è deriso e oltraggiato

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dai ragazzi e dai giovanissimi
Dal vangelo secondo Luca (23,35-38) 

Il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: “Ha salvato altri! Salvi se stesso, 

se è lui il Cristo di Dio, l'eletto”. Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli 

dell'aceto e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso”. Sopra di lui c’era anche una 

scritta: “Costui è il re dei Giudei”. 
RIFLESSIONE

Anche noi cristiani, ieri come oggi, siamo derisi, umiliati, perseguitati. Noi però, non siamo forti come te, Gesù, la paura e l’insicurezza talvolta prevalgono e ci fanno deviare la strada che tu ci chiedi di seguire e che hai disegnato per noi. Così facendo siamo noi che oltraggiamo il tuo nome o, ancora, restiamo a guardare come coloro che, fino al momento del calvario, ti avevano osannato e, quando ne avevi più bisogno, ti hanno abbandonato. Aiutaci a non essere spettatori passivi di uno spettacolo che stringe la gola e a riconoscerti e farti riconoscere come il Salvatore che dà vita. 







(Eleonora)
Ripetiamo insieme: Lode e gloria a Te.
P.  O Cristo, eletto di Dio, che ci hai insegnato la vera strada dell’umiltà e della donazione. 
P.  O Cristo, Salvatore del mondo, che non ti sei mai stancato ti porgere la tua schiena per i nostri peccati. 
P.  O Cristo, deriso e oltraggiato, che apri il nostro cuore alla pazienza e alla concordia. 

P.  Preghiamo: Signore Gesù, non hai voluto salvare te stesso, sei venuto a salvare noi, a salvare gli altri, a  salvare tutti. Fa’ che accogliendo il Vangelo della Vita ci impegniamo a eliminare le  intollerabili ineguaglianze sociali che segnano il mondo. Insegnaci a vincere l’egoismo per  ricercare sempre il bene e la giustizia. Tu che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T.   Amen. 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto

UNDICESIMA STAZIONE

Gesù promette il suo Regno al malfattore pentito

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dai ragazzi e dai giovanissimi
Dal vangelo secondo Luca (23,39-43) 

Uno dei malfattori appesi alla croce insultava Gesù: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”. L'altro invece lo rimproverava dicendo: “Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male”. E disse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso”. 
RIFLESSIONE

E' meravigliosa la risposta di Gesù che dà al ladrone :<< Oggi con me sarai in Paradiso>>. Oggi... ora... la Sua risposta non è vaga, non costruisce castelli con la sabbia,come facciamo noi, ma è concreto preciso. Impariamo da Lui, prendiamolo come via da seguire.
Lui che è Via, Verità e Vita. 






(Teresa)
Ripetiamo insieme: Venga il Tuo Regno, Signore

P.  Gesù, nell’ora dell’angoscia e della tribolazione, delle tenebre e dell’iniquità. 
P.  Gesù, nell’ora delle inutili stragi, dell’odio e della discordia.
P. Gesù, nell’ora della menzogna e del disprezzo della vita, nell’ora dell’oppressione e della 

 violenza. 

P.  Preghiamo: Signore Gesù, ricordati di noi. Insegnaci a perdonare e vedere l’immagine di Dio anche nei volti più deturpati. Fa’ che possiamo sperimentare la tua abbondante misericordia nei 

 sacramenti. Ravviva la speranza del paradiso in tutti coloro che disperano nella salvezza. Tu 

 che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T.   Amen. 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto

DODICESIMA STAZIONE

Gesù in croce, la madre e il discepolo

P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata da persone invitate dalla strada

Dal vangelo secondo Giovanni (19,25-27) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al  discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 
RIFLESSIONE

Stavano presso la croce, dice Giovanni e da li, Gesù, vede. Da li, ci chiama Figli. Non servi che operano per ricompensa, non schiavi obbligati dalla paura, ma Figli, a cui stanno a cuore e fanno proprie le stesse opere del Padre. Durante la sua sofferenza ancora ci riporta alla nostra dignità e a custode e memoriale di questa, pone Maria, Madre di Dio e nostra.
(Andrea)

Ripetiamo insieme: Rendici tuoi discepoli, Signore

P.   Signore Gesù, sotto la tua  croce sta la Vergine Maria: nella fede e nel dolore è  madre di tutti gli uomini rigenerati dal tuo sangue e dallo Spirito Santo. 
P.  Signore Gesù, sotto alla tua croce sta il Discepolo: la Chiesa rende in ogni tempo  testimonianza del tuo amore forte e fedele. 
P.  Signore Gesù, mostraci il mistero della croce, nel quale riveli l’amore del Padre;  effondi lo Spirito Santo, unisci per sempre i discepoli a tua Madre. 

P.  Preghiamo: Signore Gesù, fa’ che non ci chiudiamo in noi stessi per paura di soffrire. Tu, mostrato le tue cicatrici, affidaci alle cure gli uni degli  altri. Concedici di conoscere l’abbraccio d’amore della tua beatissima Madre. Tu sei Dio e vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.   T. Amen. 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto
TREDICESIMA STAZIONE

Gesù muore sulla croce
P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dai Catecumeni
Dal vangelo secondo Marco (15,33-39) 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù 

gridò a gran voce: “Eloì, Eloì, lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato?”. Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Ecco, chiama Elia!”. Uno corse a 

inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere,  dicendo: “Aspettate, 

vediamo se viene Elia a farlo scendere”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.Il velo del tempio si 

squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare 

in quel modo, disse: “Davvero quest'uomo era Figlio di Dio!”. 

RIFLESSIONE

Il Signore inchiodato alla croce provò tutti i dolori umani, li sentì suoi.
Il suo non fu un grido di disperazione, di abbandono, ma in esso possiamo sentire il grido di chi nella sofferenza e nel dolore si sente solo e abbandonato al proprio destino. In questi momenti, invece di gridargli contro, chiedendogli di farci scendere dalle nostre croci, supplichiamolo di darci il suo stesso spirito, per vivere le prove che la vita ci riserva, imparando a scorgere in esse la presenza del Padre che accoglie il nostro sacrificio, lo sostiene, e ci porta in braccio soprattutto quando non ce ne accorgiamo. Dobbiamo affidarci a Lui completamente e senza riserve. Solo così impareremo, sull'esempio del Re della storia crocifisso per noi, che regnare è servire e donare agli altri la proprio vita per Amore. In questo si rivela la grandezza di Dio e dell'uomo che sceglie di seguirlo.
        (Eleonora – parr. Annunziata)

Ripetiamo insieme: Ascolta Signore, la nostra supplica

P. Gesù, nella tua morte hai riconciliato tutte le cose, hai rappacificato gli esseri della  terra 

e quelli del cielo..

P. Gesù, il tuo grido ci conforta di fronte al dolore innocente e al gemito dell’intera  creazione.
P. Gesù, per la tua passione e morte perdona il nostro peccato e rinnova con il tuo  Spirito la 

faccia della terra

P.  Preghiamo:  Signore Gesù, che al momento della morte non  sei rimasto indifferente alla sorte degli uomini e insieme al tuo ultimo respiro hai affidato con amore alla misericordia del Padre gli  uomini e le donne di tutti i tempi con le loro debolezze e i loro peccati, riempici del tuo Spirito d’amore, affinché la nostra indifferenza non renda vani in noi i frutti della tua morte e risurrezione.  Tu che sei Dio e vive e regni nei secoli dei secoli.  T. Amen.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto

QUATTORDICESIMA STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro
P.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
La croce sarà portata dai Sacerdoti
Dal vangelo secondo Luca (23,50-54) 

Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato.  

RIFLESSIONE

La pietra che rotola davanti al sepolcro sembra rotolare anche sulle nostre speranze, sui nostri desideri. Tutto è finito? Quante volte ci si sente in trappola. Quante volte sul nostro cammino e, sopratutto quando intravediamo la luce una pietra ci rotola davanti, la sofferenza, il disagio, la speranza delusa, la fatica quotidiana. Eppure rimaniamo lì, davanti al sepolcro, nell’attesa che la pietra rotoli di nuovo, ma questa volta al contrario. Perché in fondo sappiamo che il sepolcro non può contenere la luce, l’Amore. Siamo lì davanti per essere testimoni del Risorto e quindi riempire le piazze di ogni dove, tutti insieme, e per gridare anche alla Giornata mondiale della gioventù che non è tutto finito ma che l’amore vince... sempre!                         








(Carlo) 

Ripetiamo insieme: lode e onore a Te, Signore Gesù

P. Signore Gesù, seme che germoglia nel cuore del mondo.
P. Signore Gesù, riconciliazione e pace.
P. Signore Gesù, che sei la resurrezione e la vita  
P.  Preghiamo: Signore Gesù Cristo, che dal Padre, nella  potenza dello Spirito Santo, sei stato condotto  dalle tenebre della morte alla luce di una  vita nuova nella gloria, fa’ che il segno del sepolcro vuoto parli a noi e alle generazioni future e diventi fonte di viva fede, di carità  generosa e di saldissima speranza. Tu che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

Canto
CONCLUSIONE 

Dal discorso di Benedetto XVI a conclusione della Via Crucis, Madrid Gmg 2011
«Cari giovani, che l’amore di Dio per noi aumenti la vostra gioia e vi spinga a rimanere vicini ai meno favoriti. Voi che siete molto sensibili all’idea di condividere la vita con gli altri, non passate oltre davanti alla sofferenza umana, dove Dio vi attende affinché offriate il meglio di voi stessi: la vostra capacità di amare e di compatire. Le diverse forme di sofferenza che, lungo la Via Crucis, sono sfilate davanti ai nostri occhi sono chiamate del Signore per edificare la vita seguendo le sue orme e fare di noi i segni della sua consolazione e salvezza. «Soffrire con l'altro, per gli altri; soffrire per amore della verità e della giustizia; soffrire a causa dell'amore e per diventare una persona che ama veramente – questi sono elementi fondamentali di umanità, l'abbandono dei quali distruggerebbe l'uomo stesso».
· Riflessione conclusiva di P. Cosimo Pagliara 
Canto: EMMANUEL (I giovani presenti simbolicamente si scambiano la croce tra di loro)
PREGHIERA CONCLUSIVA LETTA DA DUE GIOVANI
1. Ci diceva un vescovo amante di Dio, Tonino Bello: Saremo capaci di essere una Chiesa così serva dei giovani, da investire tutto sulla fragilità dei sogni? Si siamo certi che la Chiesa non si stancherà mai di scommettere sulla fragilità dei nostri sogni. Siamo certi che il Signore Gesù, da buon Cireneo aiuterà le nostre spalle e le nostre schiene a portare le nostre Croci quotidiane. A saper essere una Parola che reca annunzio e non offesa, che reca gioia e non dolore, che porta sollievo e non disperazione. 

2. Liberaci o Maestro dalle false culture di questo mondo, dal pensare che l’apparire, il mettersi in mostra e il rasentare il ridicolo sia l’unica forma di successo che questo mondo possa riconoscerci. E invece no, non può finire tutto con una morte dell’anima, tutto non può terminare con il silenzio della sofferenza, che tanti nostri coetanei vivono nell’intimo dei propri cuori vuoti di Te Signore, ma ricchi di una speranza che non appassisce. 

1. Si! Anche chi non crede è destinato però a sperare, anche tutti quei giovani che non vediamo affollare le nostre chiese, tutti quelli che non sono presenti qui in questa notte…non di lutto, ma di attesa…anche loro sono fratelli tuoi o Signore Gesù ed anche per loro stasera abbiamo voluto portare simbolicamente sulle nostre spalle questa croce. 

2. La croce è strumento di morte, per tutte quelle morti che ci portiamo nel cuore, per tutti quei nostri fratelli, figli, padri, madri che non ci sono più o per coloro che per un gesto od un altro hanno voluto abbandonare questa vita, per chi la sciupa invece la vita che è Tuo dono Signore, anche per loro noi abbiamo voluto portare con Te questa CROCE, simbolo e segno del nostro RISCATTO! 

1. E senza paura, senza timore, l’abbiamo voluta portare per le strade di questa nostra città, tra spazzatura ed aria irrespirabile, tra caos apparente e apparente partecipazione. Perché anche la nostra Caivano porta la sua CROCE, certo una croce fatta di tanta strada da percorrere e di tante crepe lungo il percorso, ma pur sempre un cammino intriso di SPERANZA, affinché ciascuno in maniera cosciente si impegni sempre per l’interesse del bene comune, poiché Cristo stesso con il Suo sacrificio ha salvato tutti, nessuno escluso, senza differenze o distinzione di persone. 

INSIEME: O Signore Gesù che ti sei degnato di stare un po’ con noi questa sera, e sempre lo sarai fino alla fine dei tempi, ascolta questa nostra preghiera affinché salga a te dal profondo dei nostri cuori e rendici “servi inutili”, strumenti d’amore nelle Tue mani per la salvezza del mondo. Amen 

I GIOVANI DI CAIVANO

Cel. Preghiamo. Signore Gesù, sostieni la nostra speranza, sii Tu la nostra certezza. Fa’ che noi tuoi discepoli, sepolti con  te nella morte delle acque del Battesimo, camminiamo in una vita nuova, e ci sia data la grazia di rifiorire un giorno nella  splendida primavera della tua risurrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  T. Amen. 
BENEDIZIONE FINALE CON LA CROCE
Cel. Benediciamo il Signore



Tutti: Rendiamo grazie a Dio

Canzone: PADRE NOSTRO, O.R.O.







6 giovani: croce


6 giovani: candele


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia San Pietro


Apostolo





Parrocchia Santa Barbara





2 famiglie: croce (n°6-7 persone)


2 famiglie: candele (n°6persone)


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia 


Mater Ecclesiae





3c. fidanzati: croce (n° 6persone) 3c. fidanzati: candele (n°6persone)


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





6 adulti: croce (n° 6persone)            6 adulti: candele (n°6 persone)


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia 


S. Antonio Cappuccini





6 adulti: croce (n° 6persone)            6 adulti: candele (n°6 persone)


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia 


S. Paolo Apostolo





1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento


Croce e candele saranno portate da persone per strada.








Parrocchia 


S. S. Annunziata





6 adulti t.o.c.: croce (n° 6persone)            6 adulti t.o.c: candele (n°6 persone)


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento








Santuario 


Maria S.S. Campiglione





Parrocchia 


S. Pietro Apostolo





6 giovani: croce


6 giovani: candele


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento








6 a.c.r./giovaniss.: croce


6 a.c.r./giovaniss.: candele


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia Santa Barbara





6 a.c.r./giovaniss.: croce


6 a.c.r./giovaniss.: candele


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia 


Mater Ecclesiae





6 giovanissimi: croce


6 giovanissimi: candele


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia 


S. Antonio ai Cappuccini





1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento


Croce e candele saranno portate da persone per strada.








Parrocchia 


S. Paolo Apostolo





6 Catecumenali: croce


6 Catecumenali: candele


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento





Parrocchia 


S. S. Annunziata





Santuario


Maria S.S. Campiglione





La croce e le candele saranno portate dai sacerdoti


1 lettore: Vangelo


1 giovane: Commento
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